E’ stato diramato il calendario degli appuntamenti 2023 per l’atletica leggera. Molte le gare in programma nelle diverse specialità, tante quelle alle quali il giovanissimo marciatore Gaetano MUNAFO', il quindicenne di Terme Vigliatore tesserato con l’ASD Duilia di Barcellona, alunno dell’ITI E. Majorana di Milazzo, ed allenato dallo scorso maggio 2022 da Santino Smedili, dovrebbe gareggiare. Un condizionale d’obbligo perché il suo esordio nella categoria Allievi gli apre le porte per continue trasferte che, come è noto, sono strettamente legate ai costi per i viaggi e i soggiorni. L’obiettivo che Gaetano, da noi avvicinato, si pone, è quello di potersi misurare con i suoi coetanei e con ragazzi più grandi di lui; ma gli saranno consentite altre partecipazioni, in cui a gareggiare saranno atleti delle categorie superiori:per intenderci, non soltanto gli Allievi, età 16 e 17 anni, ma anche marciatori la cui età va dai 18 anni in su. Si tratta di atleti affermati in campo nazionale ed internazionale, di maggiore esperienza e con migliaia di chilometri di allenamento, su strada, in pista ed al coperto, ma soprattutto non costretti ad allenarsi da soli come da mesi tocca a Gaetano.
“Purtroppo non ci sono altri marciatori nella nostra città – ci dice l’atleta – e i percorsi che quotidianamente percorro devo farli da solo, attenendomi scrupolosamente alla durata, ai chilometri previsti, al ritmo per km, alle pause. Un piano di lavoro preparato settimanalmente dal mio allenatore, dopo ogni verifica fatta a Milazzo, dove ormai tante persone mi conoscono, e i test effettuati a Barcellona, in pista”.
Gaetano è un ragazzo che si distingue per puntualità, impegno e soprattutto voglia di crescere ed emergere. I progressi evidenziati dopo ogni allenamento portano a ritenere che i risultati arriveranno, e sono in molti a credere in lui. Ha chiuso il 2022, dopo avere esordito nel mese di aprile sui 5 km in pista, migliorando di ben 7 minuti la sua prestazione alla finale nazionale di Caorle, dove era stato convocato in rappresentanza della Sicilia. “Proprio lì ho fatto la mia prima esperienza: una partenza forte, in testa con i migliori atleti italiani, ma un rallentamento nel ritmo dopo i primi chilometri, segno che dovevo ancora lavorare per essere alla pari con gli altri!”, ci dice soddisfatto per il 13° posto finale, mentre gli avversari incuriositi non credevano che marciasse da poco più di quattro mesi.
“La finale di Grottammare, questa volta su strada, ha confermato le mie qualità, almeno così mi ha detto Dario Privitera, già campione del mondo a squadre nel 2005, ex allievo di Sandro Damilano con la nazionale italiana, oggi responsabile per la marcia della Fidal Sicilia. Dario mi ha voluto con lui ad un paio di raduni regionali, e spesso concorda con Santino Smedili gli allenamenti e i test periodici per questa nuova stagione. Ero atteso al passaggio di categoria, sorvegliato speciale per avere vinto nella categoria Cadetti il titolo regionale a Siracusa. Però nella categoria Allievi i chilometri da percorrere non sono più cinque, ma dieci, ed il confronto con atleti più grandi, sia nel corso del campionato italiano su strada a Milazzo lo scorso 29 gennaio, e recentemente nella prima prova del Grand Prix Trinacria il 19 febbraio a Messina, ha rischiato di condizionarmi! Infatti ho migliorato i ritmi di gara del 2022, ma i tempi finali per me, così come ha detto il mio allenatore, rappresentano solo dei punti di partenza!”
Gli chiediamo se Santino Smedili, da sempre esigente e molto severo, sia soddisfatto di lui. “Lo è, anche se sa benissimo che il tempo di Milazzo è stato condizionato dall’orario (la partenza della gara è avvenuta alle 13.40) e da un’ammonizione che mi ha costretto a rallentare l’andatura. Io comunque prendo come riferimento il tempo all’esordio di suo fratello Massimo, che aveva 58 minuti sui 10 chilometri, e che ha chiuso la stagione a meno di 52 minuti. Massimo è stato anche campione italiano Juniores a squadre nel 1976, con il CUS Catania, ed attualmente detiene il record calabrese sui 50 km. Anche se ha superato i sessant’anni, Massimo costituisce per me un valido riferimento. In un test a fine anno sulla pista di Barcellona ho limato di sei secondi il suo tempo realizzato nel 1973 sui 4 chilometri. Era una scommessa fatta con lui che ci sarei riuscito. Adesso gli obiettivi sono quelli battere il suo tempo sui dieci chilometri, scendere sotto i 25 minuti sui 5, ottenere il minimo per i campionati italiani. Ed ovviamente prendere parte a tutte le gare di calendario, che sono tante ma mi permetteranno di confrontarmi oltre che di maturare gara dopo gara”.
Il 19 marzo sei stato a Frosinone alla seconda prova del Campionato di Società di marcia. Com’è andata?
“La gara si è svolta sulla distanza di 10 km, su un percorso di 1 km, da ripetere dieci volte. Ho migliorato il tempo di Milazzo, e posso ritenermi soddisfatto per la prestazione per due motivi: rientravo da una malattia che mi aveva tenuto a letto fino a cinque giorni prima, e la strada presentava un tratto di alcune centinaia di metri in leggera pendenza: ripetuto dieci volte, ha fatto vittime eccellenti non abituate alle asperità. Secondo il prof. Bandieramonte, responsabile della società di Catania che occupa, nella categoria Juniores, il primo posto in classifica, il tempo realizzato poteva essere migliorato di almeno due minuti. Sarà per la prossima volta…”
Quando sarà?
“A breve: il 26 aprile sono stato invitato a Foggia, al gran Premio di Puglia. In gara ci saranno i più forti marciatori del momento. Trattandosi di una gara di 5 km su pista, mi si presenta l’occasione per stabilire il minimo per la partecipazione ai Campionati Italiani Individuali. Quindi l’1 aprile sarò a Modica, alla seconda prova del Grand prix Trinacria, questa volta sui 3 km. E ancora in Puglia, il 16 aprile, ad Acquaviva delle Fonti, per la terza prova del Campionato di Società, in casa della formazione che guida la classifica nazionale e che si svolgerà su pista. Penso che il favorito, Giuseppe Disabato, vincitore delle due precedenti prove, campione italiano indoor ad Ancona  nonché secondo ai mondiali del 2022, possa realizzare il record nazionale. Sarà una gara veloce, e proprio in Puglia potrei stabilire il mio miglior tempo! Per fare esperienza spero di fare un raduno collegiale proprio in Puglia la prossima estate, così come ha promesso Tonino Lopetuso al mio allenatore”.
Gaetano, hai detto che a Milazzo sei abbastanza conosciuto, e noi sappiamo che durante la gara del 29 gennaio hai avuto dei tifosi d’eccezione… 
“Sì, risponde Gaetano sorridendo, gli atleti della nazionale cinese che hanno dominato le gare. Mi hanno incitato ad ogni giro, avevano imparato il mio nome, Gaetano – Gaetano! Con loro ho anche una foto ricordo…. Ma anche a Frosinone ho una foto ricordo, con la società del S. Pietro Clarenza, che mi ha ben accolto… Chissà se proprio con loro un domani possa fare il salto di qualità. D’altra parte, se il mio riferimento, ossia Massimo Smedile, proprio con la società catanese ha vinto il titolo nazionale nel 1976, non vedo che possa fare lo stesso percorso anche io. Attualmente la mia società, la Duilia, è all’ottavo posto nella classifica nazionale per società, con il mio solo punteggio. Se avessimo altri due marciatori, potremmo aspirare molto in alto, come dice il mio allenatore…!”
Qui finisce il nostro incontro con Gaetano Munafò, marciatore quindicenne di Terme Vigliatore, che guarda avanti con fiducia e tanta speranza! Con lui, anche noi vogliamo guardare avanti e sognare in grande!
 













e ma la loro preparazione generale di  bempengo  e mè sempre un  
“Q. Spesso si sent con un tempo di
Una brevissima stagione nella categoria CADETTI, solo pochi mesi, ma non gli sfuggono il titolo di campione regionale a settembre, la partecipazione alla finale nazionale di Caorle (giungerà 12°), e il posto in rappresentativa siciliana alla finale del trofeo Regioni a Grottammare. Si conferma fra i migliori venti cadetti in campo nazionale, e si prepara al salto di categoria come ALLIEVO. Una intensa preparazione invernale per affrontare una gara la cui distanza è doppia (si passa dai 5 a i 10 km) e l’obiettivo di stabilire alla prima uscita il minimo richiesto per la partecipazione alla finale nazionale su pista. 
Gaetano Munafò è l’atleta di casa il prossimo 29 gennaio a Milazzo. Sarà il suo esordio contro atleti sicuramente più titolati e più forti, almeno sulla carta: Gaetano li conosce e li rispetta, sa che saranno avversari temibili e con centinaia di chilometri nelle gambe, oltre a strutture societarie all’interno delle quali la marcia si pratica da decenni. Lui ha cercato di dare il massimo da novembre fino ad oggi, e nonostante fosse solo a marciare, ha seguito alla lettera le tabelle di lavoro studiate appositamente per lui dal suo allenatore, settimana per settimana, giorno dopo giorno. Sente il peso della gara, sente di avere la grande responsabilità di rappresentare la sua Terme Vigliatore, che ha imparato a conoscere questo quindicenne che marcia da solo per le strade percorrendo chilometri su chilometri. Sente di essere l’elemento di punta della Duilia, che organizza questo campionato italiano a Milazzo in cui si ricorda Maurizio Catanzaro (lo scorso 9 luglio a Barcellona, Gaetano vinse la prima edizione del Memorial intitolato all’ex marciatore milazzese scomparso prematuramente) e deve ben figurare con un piazzamento di tutto rispetto. Sente di dovere gareggiare anche e soprattutto per Milazzo, per la sua scuola, dove è stato accolto in Presidenza, assieme al vice Presidente della Duilia, Emanuele Torre, ed al suo allenatore Santino Smedili, per ricevere gli auguri del Dirigente. Ma Gaetano Munafò ha anche il compito di onorare la memoria di Maurizio Catanzaro, e accarezza l’idea di “oscurare” la fama di un altro milazzese, Massimo Smedile, che dopo 50 anni sembra avere trovato finalmente l’erede.
Tanti i compiti per questo quindicenne di casa nostra. Siamo certi che il 29 gennaio, a Milazzo, non sarà solo sul percorso: per la prima volta, al contrario delle strade lungo le quali si allena solitario, ci saranno il calore dei suoi compagni di scuola, degli atleti della Duilia, dei cittadini che tiferanno per lui in quei dieci chilometri di gara. Un incoraggiamento in più, uno stimolo in più per Gaetano, pronto a esordire nella categoria ALLIEVI e di mettersi in evidenza di fronte a dirigenti e tecnici di altre società alla ricerca di continui rincalzi per le categorie maggiori e per le convocazioni che contano e che potrebbero aprire le porte della nazionale. Noi riteniamo che Gaetano Munafò abbia tutte le carte in regola. Auguri.






Milazzo non poteva deludere dal punto di vista climatico ed ambientale: scegliere la Sicilia dopo 40 anni dall’ultimo evento ad alto livello (la finale del trofeo Invernale di Marcia del 21.2.1982) significava anche nutrire speranze di trovare il sole. E così anche il tempo ha smesso di fare i capricci domenica 29 gennaio, in occasione della prima prova del Campionato di Società di marcia. Un tiepido sole ha accompagnato gli atleti, ben 150, fin dalle 8.30 del mattino, quando il sindaco Pippo Midili ha dato il via alla gara clou della giornata, quella di 35 km, prima che seguissero anche le altre gare in programma: condizioni ideali per non affaticare i marciatori e le marciatrici (era la prima volta che Milazzo vedeva in gara le donne nella specialità che con Annarita Sidoti ci aveva regalato i trionfi internazionali).
La manifestazione è stata organizzata dall’ASD Duilia di Barcellona, alla quale hanno dato il patrocinio il Comune di Milazzo, l’AMP e un buon numero di aziende locali i cui loghi facevano bella mostra sulle transenne e lungo il percorso. Alla manifestazione è stato anche abbinato il 2° memorial Maurizio Catanzaro, scomparso il 28 gennaio 2022, commemorato in una mostra in cui le foto in bianco e nero scattate nella prima metà degli anni 70 hanno restituito sorprendentemente ai cittadini le immagini di Maurizio ex marciatore con la Fiamma Atletica Milazzo (con la quale si aggiudicò il titolo italiano a squadre nella categoria Ragazzi, a Rieti nel 1973), quindi con la Fiamma Tirrenica di Barcellona, del compianto Nino Alberti. Ad onorare la gara, con la loro presenza, il Direttore Tecnico della Fidal Antonio La Torre, l’ex DT Nicola Silvaggi, il presidente della Fidal Sicilia Totò Gebbia, il responsabile provinciale FIDAL Nunzio Scolaro, oltre al sindaco Midili, all’assessore Antonio Nicosia, a diversi consiglieri comunali, ad ex amministratori comunali e provinciali, al dott. Giovanni Mangano dell’AMP, ad un consistente numero di amici ed ex atleti, e tantissimi appassionati. 
Per il circuito sono state interessate solo alcune strade del centro storico: scelta accolta favorevolmente dagli automobilisti che in una giornata festiva sono stati liberi di muoversi sulle direttrici principali rispetto ad altri eventi organizzati in passato, quando le critiche per le chiusure e i divieti avevano travolto le amministrazioni. Scegliere il centro cittadino, delimitando una grande isola pedonale, omologata per manifestazioni di alto livello, ha accontentato tutti, al punto che molti sportivi chiedono una competizione analoga, per rivedere in azione i migliori atleti del momento. Perché in gara non erano solo gli italiani, ma anche la rappresentativa cinese, allenata da Sandro Damilano, e due atleti spagnoli: e proprio loro hanno impressionato gli spettatori per la tecnica e la velocità impressa alla gara. 
E veniamo ai risultati, che in parte sono sembrati scontati, tranne qualche colpo di scena: nella 35 km Pro/Sen, affermazione del cinese Cui Lihong, che ha avuto la meglio su Riccardo Orsoni delle Fiamme Gialle (al quale è andato il titolo di campione italiano) (lombardo, tesserato con le Fiamme Gialle) e Sara Vitiello (Self Atletica Montanari Gruzza) che si sono così laureati campioni italiani.  . Gabriele Gamba (Atl. Riccardi Milano 1946) invece ha conquistato l’oro nella categoria Under 23. Nel settore femminile, pronostico sostanzialmente rispettato con la vittoria della cinese Li Maocuo, argento mondiale della 50 km di Doha 2019, ma sicuramente il successo di Sara Vitiello che ha lasciato alle sue spalle  le favorite Lidia Barcella (Bracco Atletica) e Federica Curiazzi (Atl. Bergamo 1959 Oriocenter)  assume un significato particolare. Questi gli altri risultati: Nella 20 km Pro/Sen, valida soltanto come prima prova dei CdS, primi i cinesi He Xianghong (1h21’36”) e Wang Kaihua (1h21’39”). Terzo Andrea Cosi dell’Atletica Firenze Marathon; per lui 1h21’39”. Al femminile, si è registrata l’affermazione di Alexandrina Mihai (Atl. Brescia 1950 Metallurgica San Marco) con 1h35’41”. Nella 10 km Juniores/Femminile, Sofia Fiorani (Atl. Libertas Unicusano Livorno) ha sbaragliato la concorrenza in 1h14’25”. Giuseppe Disabato (Amatori Atl. Acquaviva) si è imposto nella 10 km Allievi, mentre Serena Di Fabio (Polisportiva Thesys Chieti) ha prevalso tra le Allieve.     

evllo che la città di Milazzo e gli sportivi un anno fa. Interesse e curiosità dei cittadini per seguire i vari momenti della gara che ha visto impegnate diverse categorie che si sono date battaglia nel circuito ricavato nel centro urbano, con partenza e arrivo da piazza Caio Duilio. Presenti il direttore tecnico della Fidal Antonio La Torre e il presidente della Fidal Sicilia Totò Gebbia, il responsabile provinciale Nunzio Scolaro, l’assessore Antonio Nicosia, oltre ai familiari del compianto Catanzaro, è stato il sindaco Pippo Midili a dare lo start alla gara che grazie all’elevato livello di partecipanti (anche cinesi e spagnoli) è stata emozionante con alcuni colpi di scena.








